
Morelli era come il vero artista 
deve essere, cioè egli sapeva quello 
che non sapeva, e vedeva ciò che 
non aveva mai visto...
[Edoardo Dalbono, 1902]
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Prefazione

Renata Cristina Mazzantini

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contem-
poranea, sempre più impegnata nella diffusione e 
nella promozione del proprio patrimonio, recen-
temente si è qualificata anche come editore, per 
dare vita a una serie di pubblicazioni volte a far 
conoscere meglio le proprie collezioni. 
La finalità istituzionale è mantenere il ruolo di 
punto di riferimento nell’ambito disciplina-
re dell’arte degli ultimi due secoli e consolidarlo 
come produttore e divulgatore di contenuti cultu-
rali. Questo avviene attraverso un aggiornamento 
costante degli studi dei nuclei più rilevanti delle 
proprie collezioni, prestando al contempo massi-
ma attenzione alla ricerca scientifica e alle politiche 
di conservazione delle opere.
In questa prospettiva nasce la pubblicazione del 
pregevole volume su Domenico Morelli a cura di 
Chiara Stefani. Il progetto editoriale era stato ideato 
nel 2022, come catalogo dell’esposizione Dome-
nico Morelli. Immaginare cose non viste, tenutasi 
alla Galleria dal 21 novembre 2022 al 29 gennaio 
2023, ma non era stato realizzato in tale contesto. 
Nel 2024, quindi, in previsione del riallestimento 
della collezione permanente della Galleria, il pro-
getto editoriale è stato rivisitato ed esteso a tutto 
il fondo pittorico dell’artista, per celebrare la Sala 
dedicata a Domenico Morelli e, al contempo, la 
straordinaria raccolta di opere del museo. Il vo-
lume, infatti, rende omaggio a uno dei nuclei 
più consistenti e completi delle collezioni della 
Galleria e a un artista di primo piano, che riveste 
notevole importanza nella vita culturale italiana 
dell’Ottocento, prima e dopo l’Unità. 
Domenico Morelli è stato una figura accademica 
apicale, poliedrica e carismatica: pittore, professore 
al Reale Istituto di Belle Arti e direttore del Museo 
Artistico Industriale di Napoli, fu un intellettuale 
impegnato nei moti risorgimentali. La sua statura 
travalica i confini nazionali, come documenta una 
fitta rete di legami, professionali e privati, grazie 

alla quale fu coinvolto nell’ambizioso progetto edi-
toriale della cosiddetta Bibbia di Amsterdam, i cui 
disegni preparatori vennero esposti con successo a 
Londra nel 1901. 
La storia delle opere del Fondo Morelli è affascinante: 
la raccontano, in questo volume, i saggi di Luisa 
Martorelli e Federica De Rosa. Le studiose na-
poletane analizzano le vicende della dispersio-
ne dell’atelier Morelli subito dopo la scomparsa 
dell’artista e il ruolo assunto da quest’ultimo nella 
formazione delle collezioni del Reale Istituto di 
Belle Arti della città partenopea. 
Per descrivere l’eccezionale consistenza della rac-
colta, è interessante ricordare che, il 31 marzo del 
1905, l’allora Direttore della Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna Francesco Jacovacci ricevette una 
lettera urgente dal Ministero della Pubblica Istru-
zione che lo informava in merito alla spedizione 
da Napoli a Roma di tutte le opere di Domenico 
Morelli acquisite dallo Stato e rimaste nello studio 
dell’artista alla sua morte. Si trattava di oltre otto-
cento disegni, due grandi cartoni, una sessantina 
tra bozzetti e dipinti e una novantina di tavolette 
con paesaggi a olio su legno. Le opere del Fon-
do Morelli furono parzialmente esposte nel 1907 
in quattro sale del Palazzo delle Belle Arti a via 
Nazionale, che allora era la sede della Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, e da quel momento 
rimasero sempre presenti negli allestimenti no-
vecenteschi del museo, anche nella sede di Valle 
Giulia. Compaiono, infatti, negli ordinamenti di 
Ugo Fleres e di Roberto Papini, come in quelli 
di Dario Durbé e Palma Bucarelli che, nel 1955, 
inaugurò anche una Mostra di disegni dedicata 
all’artista. Nel 1998 il già cospicuo fondo grafico 
di Morelli fu ulteriormente arricchito con l’acqui-
sizione pubblica di disegni, autografi e documenti 
dalla collezione di Gustavo Nacciarone, oggetto di 
una specifica pubblicazione nel 2010.
Nel complesso, il Fondo Morelli oggi conservato 
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presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea 
comprende 161 opere pittoriche, di cui 13 esposte, e 940 opere 
grafiche. 
Finalmente, in questo volume le opere ad olio su tela o su legno 
del Fondo, suddivise per generi, sono state tutte illustrate. Una 
rigorosa campagna fotografica, commissionata all’uopo, docu-
menta la peculiare originalità e varietà delle soluzioni compositi-
ve adottate dal maestro e esalta le sperimentazioni cromatiche di 
una tavolozza vibrante e pastosa, nonché gli effetti persino sacri 
e spesso drammatici della luce. 
A seguito di numerosi confronti tra studiosi, nel volume viene 
altresì aggiornata la storia espositiva delle opere e viene ac-
curatamente riconsiderata la loro datazione, anche alla luce 
delle evidenze cronologiche desumibili dalla corrispondenza 
con Pasquale Villari. 
La precoce fortuna visiva e la varia ricezione delle invenzioni mo-
relliane tra Ottocento e Novecento è narrata da Chiara Stefani in 
un fertile dialogo tra opere pittoriche, scultoree e grafiche. Insie-
me a Luisa Martorelli, la stessa Stefani si è concentrata, inoltre, 
su una decina di capolavori, riferimento per l’elaborazione di 
brevi ma significativi approfondimenti. 
Il volume, infine, include un saggio di Paola Iazurlo e Miriam 
Pitocco che documenta il restauro conservativo della tela incom-
piuta Il trovatore fra le monache, effettuato nel 2022 dall’Istituto 
Centrale del Restauro, in base a una virtuosa collaborazione 
istituzionale con la Galleria.
La veste editoriale del volume, ben concepita dal co-editore 
artem, offre la concreta possibilità di avvicinarsi alle opere di 
Morelli anche a distanza, con una sapiente selezione di dettagli 
e eloquenti accostamenti. In questo modo, invita il lettore a vi-
sitare la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea 
per ammirare la Sala Morelli e coglierne l’anima romantica e la 
suggestiva teatralità, valorizzata a pieno nel nuovo allestimento.
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